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Legg e  regio n a l e  02  agos t o  200 6 ,  n.  43

Istituz i o n e  di  due  strut tur e  spec ia l i  per  le  
attività  di  inform a z i o n e  del  Consig l io  
regio n a l e  e  degl i  orga ni  di  govern o  della  
Regio n e .  (3)

(Bollettino  Ufficiale  n.  27,  par te  prima,  del  
10.08.2006)

Art.  01  - Istituzione  (3)

1.  In  relazione  a  quanto  previsto  dall'  articolo  7  ,  
comma  2  della  legge  regionale  25  giugno  2002,  n.  
22  (Norme  e  interven t i  in  mate ria  di  informazione  e  
comunicazione .  Disciplina  del  Comita to  regionale  
per  le  comunicazioni),  presso  il  Consiglio  regionale  
e  la  Giunta  regionale  sono  istituite  due  distinte  
stru t tu r e  opera tive  denomina t e  rispet t ivame n t e :  
Agenzia  per  le  attività  di  informazione  del  Consiglio  
regionale  e  Agenzia  per  le  attività  di  informazione  
degli  organi  di  governo  della  Regione,  di  segui to  
indicate  come  Agenzie.  

2.  Le  Agenzie  svolgono  le  seguen t i  funzioni,  già  
proprie  dell'ufficio  stampa  ai  sensi  dell '  articolo  6  
della  l.r.  22/2002  : 

a)  cura  dei  rappor t i  con  i mezzi  di  informazione;  
b)  diffusione  delle  informazioni  sulle  attività  

degli  organi  regionali;  
c)  realizzazione  di  prodot ti  informa tivi  anche  a  

suppor to  delle  attività  di  comunicazione  integra t a  
e  della  comunicazione  all'inte rno  dell'en te .  

3.  Relativame n t e  agli  adempime n t i  e  alle  
compete nze  amminist r a t ive  le  Agenzie  sono  
equipar a t e  a  un  settor e  regionale  di  cui  all'  articolo  
4  della  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  44  
(Ordinam e n to  della  dirigenza  e  della  stru t tu r a  
opera t iva  della  Regione.  Modifiche  alla  legge  
regionale  17  marzo  2000,  n.  26  "Riordino  della  
legislazione  regionale  in  mater ia  di  organizzazione  
e  personale").  

4.  Il  Portavoce  del  President e  e  dell'Ufficio  di  
presidenza  del  Consiglio  regionale  ed  il  Portavoce  
del  President e  della  Giunta  regionale  possono  
avvalersi ,  d'intesa  con  il  diret tor e  della  rispet t iva  
Agenzia,  della  collaborazione  della  stessa  per  i 
rappor t i  di  carat t e r e  politico- istituzionale  di  cui  all'  
articolo  8  , comma  1  della  l.r.  22/2002  . 

5.  Le  Agenzie  non  possono  svolgere  attività  di  
informazione  a  favore  di  enti  pubblici  o  altri  
sogge t t i  este rni.  

Art.  02  - Organizzazione  (3)

1.  Le  Agenzie  sono  organizza t e  ed  operano  come  
redazione  giornalis tica ,  in  conformit à  a  quanto  
stabilito  dalle  norme  e  dai  contr a t t i  che  regolano  
l'esercizio  della  professione  giornalis tica ,  nonché  da  
quanto  previsto  dalla  presen te  legge.  

2.  Le  attività  giornalis tiche  sono  svolte  da  
giornalis ti  iscrit t i  all'ordine  professionale ,  assunti  a  

contra t to ,  con  l'applicazione  dello  stato  giuridico  e  
del  trat ta m e n to  economico  previs to  dal  contr a t to  
nazionale  di  lavoro  giornalis tico;  le  attività  di  
segre t e r ia  e  di  suppor to  tecnico,  amminist r a t ivo  e  
contabile  sono  svolte  da  personale  appar t e n e n t e  al  
ruolo  regionale.  

Art.  03  - Direttori  (3)

1.  La  direzione  di  ciascuna  Agenzia  è  affidata  ad  
un  giornalis ta  professionis t a ,  anche  este rno  
all'Amminist r azione ,  nomina to  rispe t tivame n t e  con  
atto  dell'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  
regionale  e  con  atto  del  Presiden te  della  Giunta  
regionale .  

2.  I  due  diret tori  sono  assunti  con  contra t to  a  
tempo  dete rmina to  per  la  dura t a  della  legislatur a ,  
rinnovabile,  e  non  possono  eserci ta r e  altra  attività  
professionale  per  tutta  la  dura ta  dell'incar ico;  il  
contra t to  individua  i  casi  di  risoluzione  anticipa t a  
del  rappor to  di  lavoro.  

3.  Fatto  salvo  quanto  previs to  al  comma  2,  
all'inizio  di  ciascuna  legislatur a  i  diret tor i  possono  
essere  riconferm a t i  con  le  procedu re  di  cui  comma  
1,  nel  termine  di  centoven t i  giorni  dal  loro  
insediame n to;  la  manca t a  conferma  compor t a  la  
risoluzione  di  dirit to  del  contra t to .  

 4.  Il  tra t ta m e n to  economico  dei  diret tor i  è  
dete rmina to  con  l'atto  di  nomina,  in  misura  non  
superiore  alla  retribuzione  massima  prevista  per  il  
personale  regionale  appar t e n e n t e  alla  qualifica  
unica  dirigenziale.  

5.  Nei  casi  in  cui  i  diret tor i  siano  scelti  fra  
dipenden t i  della  Regione,  di  enti  locali  o  di  altre  
amminist r azioni  pubbliche,  si  applicano  le  
disposizioni  di  cui  all'  articolo  7  ,  commi  1  e  2  della  
legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  (Riordino  
della  legislazione  regionale  in  mater ia  di  
organizzazione  e  personale)  e  successive  modifiche.  

6.  I  diret tor i  eserci tano  i  pote ri  e  le  funzioni  
propri  della  figura  di  diret tor e  responsabile  di  
organo  di  stampa,  come  stabilito  dal  contra t to  
nazionale  di  lavoro  giornalis tico;  competono  loro  
inoltre  le  responsabili tà  amminist r a t ive  e  contabili  
att ribui te  ai  dirigent i  regionali  per  la  gestione  delle  
strut tu r e  organizza tive;  tali  responsabili tà  non  
potranno  costituire  causa  di  retribuzioni  aggiunt ive  
sotto  qualsiasi  forma  neppur e  indennit a r ia  né  
compens a t iva.  

7.  I  diret tor i  assicurano  il  costan t e  raccordo  delle  
Agenzie  con  le  stru t tu r e  organizzative  del  Consiglio  
regionale  e  della  Giunta  regionale,  con  gli  enti  e  le  
aziende  regionali,  per  l'informazione  in  entra t a  e  in  
uscita  e  per  una  efficace  integrazione  delle  attività  
svolte  con  quelle  proprie  delle  stru t tu r e  della  
comunicazione  dei  due  organi  istituzionali.  

8.  I  diret tor i  contribuiscono  alla  definizione  dei  
progra m mi  annuali  delle  attività  di  informazione  e  
comunicazione  previs ti  dall'  articolo  4  della  l.r.  
22/2002  e  rispondono  rispet t ivame n t e ,  all'Ufficio  di  
presidenza  del  Consiglio  regionale  e  agli  organi  di  
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governo  per  l'attuazione  delle  attività  di  
informazione  previs te  dagli  stessi  progra m mi.  

Art.  04  - Personale  giornalis tico  (3)

1.  La  dotazione  organica  e  le  qualifiche  dei  
giornalis ti  sono  deter mina t i  rispet t ivam en t e ,  con  
atto  dell'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  
regionale  e  con  deliberazione  della  Giunta  
regionale ,  su  propost a  del  diret tor e  di  riferimen to.  

2.  I giornalis ti  sono  assunti ,  per  ciascuna  agenzia,  
tramite  concorso  pubblico  per  titoli  ed  esami.  

3.  I giornalis ti  delle  Agenzie  non  possono  svolgere  
altra  attività  professionale ,  fatto  salvo  quanto  
previsto  al  riguardo  dal  contr a t to  nazionale  di  
lavoro  giornalis tico.  

4.  La  contra t t azione  integra t iva  aziendale ,  nelle  
materie  previste  dal  contra t to  nazionale  di  lavoro  
giornalis tico,  è  effet tua t a  tra  una  delegazione  
nomina ta  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  
l'Associazione  Stampa  toscana.  

Art.  05  - Norma  finanziaria  (3)

1.  Gli  oneri  derivanti  dalla  presen t e  legge,  
decor r en t i  dal  1°  gennaio  2007  e  stimati  in  euro  
1.570.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2007  e  2008,  
sono  imputa ti  alla  UPB  711  Funzionam e n to  della  
strut tu r a  regionale  -  spese  corren t i  del  bilancio  
plurienn ale  a  legislazione  vigente  2006/2008,  
annualità  2007  e  2008.  

2.  Ai  fini  della  coper tu r a  degli  oneri  di  cui  al  
comma  1  sono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni  al  
bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  
2006/2008,  annuali tà  2007  e  2008:  

 Anno  2007  

 In  diminuzione:  

 -  UPB  133  Attività  d'informazione,  
comunicazione  e  pubblicità  istituzionale  - spese  
corren t i  per  euro  381.000,00  

 -  UPB  134  Funziona m en to  del  Consiglio  
regionale  - spese  corren t i  per  euro  381.000,00  

 -  UPB  741  Fondi  -  spese  corren t i  per  euro  
400.000,00  

 In  aumen to:  

 -  UPB  711  Funziona m en to  della  stru t tu r a  
regionale  -  spese  corren t i  per  euro  
1.162.000,00  

 Anno  2008  

 In  diminuzione:  

 -  UPB  133  Attività  d'informazione ,  
comunicazione  e  pubblicità  istituzionale  - spese  
corren t i  per  euro  381.000,00  

 -  UPB  134  Funziona m en to  del  Consiglio  
regionale  - spese  corren t i  per  euro  381.000,00  

 -UPB  741  Fondi  -  spese  corren t i  per  euro  
400.000,00  

 In  aumen to  

 -  UPB  711  Funzionam e n t o  della  strut tu ra  
regionale  -  spese  corren t i  per  euro  
1.162.000 ,00  

3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  
con  legge  di  bilancio.  

4.  Le  attività  di  informazione  istituzionale  
previs te  nei  program mi  annuali  di  cui  all'  articolo  4  
della  l.r.  22/2002  trovano  coper tu r a  
rispet t ivam e n t e ,  sulla  UPB  134  Funzionam en t o  del  
Consiglio  regionale  - spese  corren t i  e  sulla  UPB  133  
Attività  di  informazione ,  comunicazione  e  pubblicità  
istituzionale  -  spese  corren t i  come  previsto  dalla  
medesima  legge.  

Art.  06  - Disposizioni  di  prima  applicazione  (3)

1.  L'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  
e  la  Giunta  regionale  provvedono  con  rispe t tivi  atti  
a  sopprimer e ,  a  par ti re  da  una  data  comunque  
poste riore  al  31  dicembre  2006,  le  strut tu re  di  
informazione  attualmen t e  operan t i  presso  i  due  
organi  ed  alla  contes tua le  costituzione  delle  
Agenzie;  provvedono  inoltre,  senti te  le  
organizzazioni  sindacali,  all'assegn azione  del  
personale  amminist r a t ivo  ed  esecut ivo  
appa r t e n e n t e  al  ruolo  regionale .  

2.  In  sede  di  prima  applicazione  la  direzione  
dell 'Agenzia  per  le  attività  di  informazione  del  
Consiglio  regionale  è  affidata  al  responsa bile  del  
settore  Informazione  e  comunicazione  del  Consiglio  
regionale  in  servizio  al  31  dicembre  2005.  

3.  In  prima  applicazione,  la  dotazione  organica  
giornalis tica  di  ciascuna  Agenzia  è  dete rmina t a  in  
diciasse t t e  unità  a  tempo  indeter mina to  per  
l'Agenzia  della  Giunta  regionale  ed  in  tredici  unità  
a  tempo  indeter mina to  per  l'Agenzia  del  Consiglio  
regionale.   (1)  

4.  I  giornalis ti  appa r t e n e n t i  al  ruolo  unico  
regionale  in  servizio  a  tempo  indete r min a to  
rispet t ivam e n t e  presso  l'ufficio  stampa  del  
Consiglio  regionale  e  presso  l'ufficio  stampa  della  
Giunta  regionale  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  
presen t e  legge  possono,  entro  quaran t ac inq u e  
giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  
presen t a r e  domanda  per  transi ta r e  dal  compar to  
Regioni  e  autonomie  locali  nel  ruolo  delle  rispe t tive  
Agenzie  di  cui  all'ar t icolo  1;  tale  personale  cessa  di  
appa r t e n e r e  al  ruolo  unico  regionale  al  quale  si  
applica  il  contr a t to  del  compar to  Regioni  e  
autonomie  locali  e  contes tu alm e n t e ,  previa  
sottoscrizione  di  apposi to  contra t to  di  dirit to  
privato  a  tempo  indete r min a to,  entra  a  far  par te  del  
ruolo  unico  del  personale  regionale  al  quale  si  
applica  il  contr a t to  nazionale  del  lavoro  
giornalis tico,  con  attribuzione  dello  sta to  giuridico  e  
del  tra t t am e n t o  economico  corrisponde n t e  alla  
qualifica  di  reda t tor e  con  oltre  trent a  mesi  di  
anzianità  professionale .  Ai soli  fini  dell'anziani tà  di  
servizio  sono  valuta ti  intera m e n t e  gli  anni  pres ta t i  
presso  gli  uffici  stampa  degli  organi  regionali  o  gli  
anni  in  cui  sono  state  svolte  attività  di  informazione  
e  comunicazione  presso  gli  enti  dipenden t i  od  altri  
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enti  pubblici.   (2)  

5.  I  giornalis ti  di  cui  al  comma  4  che  non  
presen t a no  domand a  di  transi to  nei  ruoli  delle  
Agenzie  nel  termine  prescr i t to  perman gono  nel  
ruolo  regionale  compar to  Regioni  e  autonomie  
locali  e  sono  adibiti  ad  altra  mansione  nell'ambi to  
del  profilo  professionale  possedu to;  in  alterna t iva,  
ad  essi  può  essere  att ribui to  un  diverso  profilo  
professionale  previs to  dall'ordina m e n to  regionale  
per  la  categoria  di  appar t en e nz a ,  affine  a  quello  
attualmen t e  possedu to .  

Note

1.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  22  dicembr e  2006,  
n.  64,  art .  24.
2.  Parole  aggiunte  con  l.r.  24  dicembr e  2008,  n.  69,  
art.  10.
3.  Ai sensi  della  l.r.  9/2011,  art .  8,  comma  1,  “ 1.  Le  
disposizioni  della  l.r.  43/2006  sono  abroga t e  nella  
par te  in  cui  fanno  riferimen to  al  Consiglio  regionale  
ed  alla  Agenzia  di  informazione  del  Consiglio  
regionale .”
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